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PetrosinoeVidali
alleOpereSociali

Il principale evento di oggi

Gli altri appuntamenti

Un viaggio di meditazione
nelle profondità della Bibbia
con il priore della comunità
di Bose e il violoncellista

Un modo diverso di stare
insieme, anche per il pubblico
più "nottambulo".
Rispondendo all'appello “Giù
le Maschere”, lanciato dal
Festival Biblico per scoprire i
veri volti dei giovani d'oggi, al
di là di ogni apparenza. È
infatti in linea con il tema
dell'intera manifestazione, "i
volti delle Scritture", che si
svilupperà questa seconda
edizione della Notte Biblica.
Che ritorna quest'anno, dopo
il successo della prima
edizione (più di 7000 tra
ragazzi e adulti hanno preso
parte agli eventi), in veste
completamente rinnovata.
Proprio oggi si conclude
infatti ufficialmente l'Agorà
dei Giovani voluta ancora da
Giovanni Paolo II, un triennio
di approfondimento e
riflessione durante il quale i
giovani cattolici si sono
interrogati sul loro ruolo nella
società, di persone che
agiscono nel mondo per
provare a lasciarlo migliore di
come l'hanno trovato
secondo il messaggio
evangelico. Il filo conduttore
di tutti gli eventi in cartellone
per la Notte Biblica sarà
quindi la ricerca di autentica,
giovane umanità, con una
buona dose di musica e
divertimento.

Alle 17.30 in Piazza dei
Signori è in programma un
Concerto corale del Ghana
Kristo Asafo Nwom Kvo, con
Melodie e inni sacri della
tradizione del paese africano.
Si tratta di un gruppo i cui
componenti sono immigrati
che hanno pensato di fare un
lavoro di recupero di melodie
e Inni sacri della loro nazione,
nella lingua e con i ritmi
originali tipici dell'Africa. Si
esibiscono indossando i loro
costumi tipici, molto
variopinti e di antica
tradizione.

Nel tardo pomeriggio il
cuore di Vicenza accoglierà
personaggi significativi e
parole preziose, come quelle
di mons. Giancarlo Maria
Bregantini, ex vescovo di
Locri famoso per la dura
opposizione alla 'ndrangheta,
o la testimonianza di Don
Gino Rigoldi, cappellano del
carcere minorile "Beccaria" di
Milano. Entrambi assieme al
comico di Zelig Giampiero
Perone saranno alle 19.30 in
piazza dei Signori. Per
superare le false credenze
del successo mediatico o
economico come unico metro
del valore di una persona,
spesso suggerite dai media
nell'immaginario dei più

giovani. E concentrarsi su volti
più accessibili, umani ed
autentici a cui magari aspirare
per il proprio futuro.

Ma ci sarà anche spazio per la
musica, il ballo e
l'intrattenimento grazie al
gruppo Pelli Sintetiche, che con
la loro musica etno-tribale
traghetteranno il pubblico per le
vie del centro - dalle 16.30 in
Piazza Matteotti, Piazza
Castello, Piazza Duomo -
all'insegna della gioia, del ritmo,
della libertà e della condivisione
senza maschere. Che saranno al
centro anche dell'atteso
spettacolo serale Receive the
power live - Your Face in the
Book (alle 22 in piazza dei
Signori), con protagonisti del
calibro di Cheryl Porter, Marco
Guerzoni e Stefano Centomo
tra musica, cori, danze e
testimonianze, a misurarsi con i
volti narrati nella Bibbia. È un
titolo che richiama la tematica
del festival alludendo alla
principale "agorà" dei giovani in
questo nostro tempo:
Facebook, il social network più
famoso e più frequentato, anche
più controverso. Senza
dimenticare le incursioni via
etere di RadioViGiova e i
momenti di meditazione delle
Sentinelle del mattino, che
accompagneranno il pubblico
fino a notte inoltrata. Non solo
spettacolo, musica e
intrattenimento, insomma, ma
una Notte Bilbica che sarà
anche occasione d'incontro,
confronto e meditazione nella
suggestiva cornice di una
Vicenza silenziosa. Senza
maschere, a volto scoperto.
Infoline 0444 226 561 -
www.festivalbiblico.it.

FESTIVALBIBLICO. FOLLA INCATTEDRALEPER LA“LECTIOMAGISTRALIS” DI ENZOBIANCHICONILCOMMENTOMUSICALEDI MARIOBRUNELLO

Ipatriarchidellafede
chelottaronoconDio

Lunga, intensa e ricca la
prima giornata festivaliera
sulla Bibbia, che rifletterà sui
volti delle Scritture
attraverso proposte
molteplici, per tutti i gusti.
Una trentina gli
appuntamenti in programma,
tra i quali si segnalano
l'iniziativa in Campo Marzo "Il
Disegno sulla Bibbia" più
lungo del mondo, festa di
colori e pennelli che dalle 10
alle 18 coinvolgerà centinaia
e centinaia di bambini
attorno ad una bobina di
carta lunga un chilometro per
dipingerla con illustrazioni
sui racconti della Bibbia.
Proseguendo con preziose

occasioni di cultura e
approfondimento, come la
conferenza del teologo
Francesco Saracino
"L'immagine e il volto" sulle
rappresentazioni artistiche del
Risorto, al Palazzo delle Opere
Sociali (ore 10.30), la tavola
rotonda su "I volti del lavoro",
calata nelle contraddizioni della
società attuale, in Camera di
Commercio con Giancarlo Maria
Bregantini, Gerhard Gersten e
Mario Carraro (sempre alle
10.30), o la riflessione su "Come
scrivono e pensano le Sacre
Scritture?" di Silvano Petrosino
e Paolo Vidali alle 17.30 al
Palazzo delle Opere Sociali.
Particolarmente significativo si

preannuncia poi l'incontro con
Giancarlo Maria Bregantini e
Bruno Ferrero alle 16 in piazza
Biade, tutto rivolto ai giovani,
per un confronto su "Luoghi e
volti di una Chiesa giovane" con
una speciale attenzione al tema
della legalità.

ILCARTELLONEDEGLI
SPETTACOLI.Quanto agli
spettacoli, oltre alla seconda
edizione della Notte Biblica, di
cui parliamo qui a fianco c’è da
segnalare il concerto "Caplet,
Miroir de Jesus" e "Debussy,
danza sacra e danza profana" al
Teatro Olimpico alle 21 (a
pagamento, in collaborazione
con le Settimane Musicali al
Teatro Olimpico), e la
rappresentazione delle 21.30
all'Oratorio del Gonfalone
"Mare Primo". Si tratta di una
performance insieme profonda
e leggera dove dialogheranno
parola, musica e video.

Il programma completo degli
eventi si trova sul sito Internet
www.festivalbiblico.it.

Unsolaparola: “Dream”,ovve-
ro sogno. E la parola diventa
manifesto. Da oggi e per tutta
l’estate nelle grandi città, sui
muri delle strade di periferia,
sui palazzi dei centri storici,
sui ponti e alle fermate degli
autobus di centri come Mila-
no, Roma, Venezia, Bologna,
Mestre, Padova eVerona cam-
peggerannocentinaiadimani-
festi con la parola “Dream” di
YokoOno,primagrandeinter-
prete del progetto “In una pa-
rola”.
La prima parola è a Bassano

delGrappa invirtùdel rappor-
todiamiciziachelegaLuigiBo-
notto aYokoOno, Leone d'oro
alla Biennale di quest'anno. Il
futurocentroculturaledellafa-

miglia Bonotto, che ospiterà l'
Archivio Fluxus, sul Ponte di
Bassano, porta infatti una
grandescritta “Dream”a lette-
re cubitali.
Il progetto, a cura di Fuori-

biennale e Archivio Bonotto
con R’evolution Life, è imme-
diato e di grande impatto co-
municativo: grandi esponenti
della contemporaneità - dal
mondo dell’arte a quello della
musica,dellamoda,della lette-
raturaedell’architettura–“au-
tografano”, con una parola su
fondobianco, unmanifesto.
“Dream” è la parola scelta da

YokoOno(1933)percondensa-
re visioni e desideri sul doma-
ni inquestomomentodi gran-
de instabilità. Figura chiave

nell’artedel dopoguerra, è sta-
taunodeiprimimembridiFlu-
xus, un’associazione libera di
artistid’avanguardiachesisvi-
luppò all’inizio degli anni ses-
santa e pioniera della perfor-
manceartedell’arteconcettua-
le.Oggi iconanella culturapo-
polare, ha sviluppato strategie
artistiche che hanno lasciato
una traccia duratura sia nel
suonativoGiappone,sia inOc-
cidente. Insieme a John Bal-
dessari, riceverà il Leoned’oro
alla carriera alla imminente
53aBiennaled’ArtediVenezia.
Disseminatanellecittàsotto-

forma di manifesti, grazie alla
collaborazione di IGP Decò e
ClearChannel, e diffusa nelle
paginedi riviste, siti internet e

blog, la parola “Dream” apo-
stroferà i passanti dai muri di
palazzi e grattacieli,
Senza loghi e senza sponsor,

le parole del progetto “In una
parola” costruiscono un siste-

ma di significati, evocano do-
mande e suggestioni, lasciano
spazio alle personali interpre-
tazioni di ciascuno, fornendo
nuovechiavidi letturadellare-
altà.f

ARTE. IL PROGETTO “INUNA PAROLA”DI FUORIBIENNALEVEDE PROTAGONISTA L’ARTISTA VEDOVA DIJOHNLENNON

Bassano,ilDreamdiYokoOno

Gianmaria Pitton

Ventitrè novembre 1654: la
“notte di fuoco” di Blaise Pa-
scal,comeluistessol’hadefini-
ta, segna la conversione del fi-
losofo al cristianesimo, al Dio
di Abramo, di Isacco e di Gia-
cobbe. Le figure di questi tre
padridella fedehannoritmato
la “lectio magistralis” con cui
Enzo Bianchi, priore della co-
munità di Bose, accompagna-
todaMarioBrunelloalviolon-
cello, ha inaugurato ieri sera
inCattedraleaVicenzalaquin-
taedizionedelFestivalbiblico.
«Vorrei essere soltanto

un’eco delle parole della Bib-
bia - ha detto padre Bianchi al
pubblico, numerosissimo, ac-
corso all’inaugurazione del fe-
stival - così come un’eco sono
lemusicheinterpretatedaBru-
nello,amicocarissimo».Main
entrambiicasisiè trattatoben
più del pallido riverbero di
una Verità profonda. Le paro-
le di Bianchi hanno gettato
nuova luce, forse anche per i
migliori conoscitori del testo
biblico, su figure ed episodi
chesononelnucleodel cristia-
nesimo, come dell’ebraismo e
dell’islam. La musica di Bru-
nello,chebenconoscelacomu-
nità di Bose e che ha eseguito
magistralmentetresuitediBa-
chpervioloncellosolo,hadato
voce al tormentato rapporto
tra l’uomo e Dio, fatto di mo-
menti di tranquillità, di slanci
di gioia, di drammi di incom-
prensione.
Nessunodeitrepersonaggiri-

chiamati da Bianchi ha avuto
unrapporto facile conDio.Per
Abramoèsolamenteunavoce,
avvertitanelcuore,chegliordi-
na di rompere tutti i legami
conlapropriafamigliaeandar-
sene via. Abramo diventa un
migrante perché sceglie di ri-
spondere alla chiamata, «che
perònonsignificameritoopri-
vilegio - avverte il prioredi Bo-
se - eneppuredestinooprede-
stinazione, bensì assunzione
di responsabilità». Abramo
parteversounfuturolacuiuni-
cagaranzia èunaparola senti-
ta nel cuore, verso una terra
che neppure arriverà a cono-
scere: «Questo sperare più nel

Signore che nelle proprie ra-
gioni,èunatteggiamentodi fe-
de che deve essere rinnovato
ogni giorno. Una fede che non
dàgaranzie, né rassicurazioni,
ma procede di inizio in ini-
zio».
Lo stesso Abramo e il figlio

Isacco sono i protagonisti di
unodegliepisodipiùenigmati-
ci della Bibbia, sul quale si so-
no cimentati moltissimi stu-
diosi. Per spiegare il sacrificio
di Isacco, lo stesso Bianchi ri-
corre a un antico commento
rabbinico.Isacco,secondoque-
sta lettura, comprende l’atteg-
giamento di fede assoluta in
DiodelpadreAbramoeviade-
risce, diventando concorde
con lui e pronto al sacrificio.
MaDiofermalamanodiAbra-
mo:«Diononvuolechesiucci-
da in suonome -ha sottolinea-
toBianchi -manoi, 3.500anni
dopo quell’episodio, non l’ab-
biamo ancora capito. Né i cri-
stiani, né gli ebrei, né i musul-
mani.Nessunopuòpermetter-
sidi fareviolenzaaunaltronel
nome di Dio, perché uccide il
voltodiDio cheènell’altro».
Chihavisto il voltodiDio, se-

condoilraccontobiblico,èGia-
cobbe, l’ingannatore, colui che
rubòlaprimogenituraalfratel-
loEsaù. Inunanotte - anch’es-
sa di fuoco, come quella di Pa-
scal -mentre sta tornandonel-
la sua terra con la moglie Ra-
chele e i figli, Giacobbe lotta
con un uomo, che non esita a
sferrargli un colpo basso per
avere ragione di lui. Giacobbe
si arrende e gli confessa il pro-
prionome, cioè si consegnaal-
l’altro, che è Dio. Ma Dio gli
cambiailnomeinIsraele;e l’al-
tro se ne va zoppicando. «Pri-
ma o poi - ha commentato
Bianchi - se abbiamo fede,
giungiamoa conoscere il com-
battimentoconDio.Diotalora
sembratacere,alloracimettia-
mo a lottare con lui. Ma è lui
che tace o noi che non sappia-
moascoltare?».
A volte, ha concluso il priore,

si incontrano uomini di fede
con i segni, metaforici, di que-
sta lotta: «Lo zoppicare è il se-
gnocheDiohadovutodareun
colpo basso, ma talvolta serve
anche questo per la nostra fe-
dee lanostraumanità».f

MarioBrunello edEnzo Bianchi,protagonisti dell’inaugurazione delFestival Biblico. COLORFOTO

Follain cattedraleaVicenza perla “lectiomagistralis” inauguralecorredata damusiche. COLORFOTO

Mons. Giancarlo Maria Bregantini

Il cantante Stefano Centomo

Il“Dream” di YokoOnolungo ilBrenta,a Bassano, inunabellafoto

Ilpoetadelmare:cosìvienede-
finito Dario Rigoni. Ed è pro-
prio dalla fusione tra l’uomo e
la natura che nascono gli scat-
ti esposti fino a domani alla li-
breria Mondadori in piazza
delle Erbe a Vicenza. Rigoni
da oltre vent’anni torna a Por-
tovenere, nel Golfo dei Poeti,
per creare: viaggi e apposta-
menti che spessoduranodalle
cinque del mattino all’una di
notte, ma che servono a cattu-
rare ogni sfumatura di Madre
Natura. Le emozioni del mare
sono fermate nell’attimo esat-
to in cui si verificano.
Lamostra propone unmixa-

ge tra la tradizione marinara
dellecoste liguriequelladei li-

torali della Bretagna e della
Normandia. A completamen-
to di quest’ultima fatica di Ri-
goni ci sono i libri “Di Pietra e
di Mare” Cinque Terre, Ligu-
ria 2008, e “Dejavu” Norman-
dia e Bretagna, Francia 2009.
«I volumi, oltre ai numerosi
scatti selezionati e curati nei
minimi particolari, contengo-
noancheliricheepoesie–spie-
ga lo stessoautore–Adessomi
sto occupando di un lavoro a
infrarossosuunacollezionedi
fotodellevillepalladiane,men-
tre a novembre mi recherò in
Argentinaperunprogettobila-
terale sui migranti che dalle
Cinque Terre sono arrivati fi-
noa laggiù».fS.M.

MOSTRE.FOTOGRAFIE ALLAMONDADORI
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